Roma,

Caro Salmeri,

ho ricevuto e molto gradito il Suo poe
ma garibaldino "Il Cavaliere dell'Umanita",

Come Lei giustamente sottolinea nelle
- gésta dell'Eroe si ritrovano quegli ideali di giusti
zia, di difesa degli oppressi, quegli aneliti di li-
_5berté che non possono non portave la mente all'altro
'Eroe, esule in patrla, a Gluseppe Mazzlnl. Queste
due figure si mescolano nel travaglio risorgimentale,
raggiungendo una sinte51 che, al di 1a delle lel‘lD
ni che pid caratterizzano quegli anni, oggi vive nel

la coscienza dei democratici.

uesti sentimenti sono ottimamente PlChldmd

ti nel Suo poema, e di questo desideravo complimen~

{};\m

tarmi.

Con i miei migliori saluti

Prof. Edoardoc SALME
Via G. Rossini 8

80035 NOLA (Napoli)



